REGIONE CAMPANIA - LR 15 MARZO 1984 N. 13 

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 25 gennaio 1983, n.16

Art. 1 

Alla legge regionale 25 gennaio 1983, n.16 vengono apportate le integrazioni e le modificazioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 2 

All’articolo 2, comma primo, viene aggiunto il seguente punto: 

“d) il contributo da erogare per coprire la spesa relativa:

- agli accordi integrativi aziendali, nei limiti degli incrementi di produttività di cui al CCNL 17 giugno 1982 e riconosciuti dalla Giunta regionale comportanti riduzione di prestazione di lavoro straordinario del personale dipendente rispetto alla media del biennio precedente nei limiti ammessi alla presente legge e/o miglioramenti del rapporto k./agente;

- agli accordi integrativi aziendali, riconosciuti dalla Giunta regionale, stipulati in applicazione dell’accordo nazionale 20 maggio 1983. All’articolo 2, comma primo, dopo il punto d) viene aggiunto il seguente comma:

Il contributo da erogarsi ai sensi del precedente punto d) subisce riduzioni pari agli incrementi delle prestazioni di lavoro straordinario e/o del coefficiente agente/km rispetto a quanto determinato nei progetti dei recuperi produttivi”.

Art. 3 

L’art.4, comma I, lettera a) viene modificato come segue con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge:

“a) il costo chilometrico del personale, da determinare assumendo il costo del conducente di linea di livello 7. con anzianità zero, con i seguenti correttivi da tenere conto delle realtà aziendali:

- maggiorazione percentuale per ogni scatto, o frazione di scatto, di anzianità del personale dipendente in relazione al numero medio aziendale degli scatti di anzianità;

- maggiorazione percentuale per ogni ora al mese pro - capite di lavoro straordinario, lavoro festivo e lavoro straordinario festivo, in relazione al numero medio aziendale pro - capite, con un limite massimo che verrà stabilito dalla Giunta regionale entro il 31 dicembre di ciascuno anno per l’anno successivo, subordinatamente ed in rapporto, per i servizi urbani e per quelli definiti suburbani ai sensi del V comma del successivo art.9 esercitati da aziende tenute all’applicazione del RD 8 gennaio 1931, n.148, alle carenze di organico riferite a specifici settori aziendali; per tali servizi, in considerazione di esigenze particolari, può essere ammessa un'ulteriore integrazione di straordinario nel limite massimo che verrà stabilito dalla Giunta regionale, entro il 31 dicembre di ciascun anno per l’anno successivo. 

Per i servizi extraurbani valgono i limiti di lavoro straordinario e la relativa disciplina previsti dall’art.3 della legge 14 febbraio 1958, n.138, per il personale ivi previsto; per il personale non contemplato nell’art.3 della legge il limite massimo verrà stabilito dalla Giunta regionale entro il 31 dicembre di ciascun anno per l’anno successivo;

- maggiorazione per ogni concorso

pasto al mese pro - capite, in relazione alla media aziendale;

- maggiorazione percentuale per ogni quota di trasferta al mese pro - capite in relazione alla media aziendale;

- maggiorazione per l’anno 1984 di una quota pari alle indennità per agente unico corrisposte dalle Aziende in base ad accordi aziendali e/o regionali esistenti alla data del 31 dicembre 1983.

Ogni nuova istituzione o variazione di dette indennità dovrà essere contenuta nei limiti massimi ammissibili, che la Giunta regionale determinerà, per l'anno 1984 e successivi, entro il 31 dicembre di ciascuno anno per l’anno successivo”.

Art. 4 

L’art.4, comma 1°, lettera F, viene integrato come segue:

“- categoria IX: con oltre 6500 dipendenti, per la quale il costo delle spese generali e diverse, determinato al 1. luglio 1981 è fissato, ai sensi della lettera f) del Titolo II del Regolamento di attuazione dell’art.15 della legge regionale 25 gennaio 1983, n.16, in L.13.000.000 per autobus anno; il costo degli ammortamenti o affitti di impianti e fabbricati determinato al 1. luglio 1981 è fissato, ai sensi della lettera g) del succitato Titolo II del Regolamento di attuazione, in L.3.100.000 per autobus anno; la misura percentuale di cui al II comma dell’art.8 è determinata, ai sensi del 3. capoverso del Titolo IV del succitato Regolamento di attuazione, al 15%”.

Art. 5 

All’art.8 viene aggiunto il seguente 4° comma:

“Per i servizi con programmi di esercizio annuali articolati in rapporto alle esigenze di trasporto di maestranze legate a turni di servizio di opifici industriali, le percorrenze improduttive, in luogo di quanto stabilito al precedente 2. comma, concorrono tutte ai fini della determinazione del contributo di cui alla presente legge, e vengono a tal fine formalizzate con provvedimento della Giunta regionale”.

Art. 6 

All’art.9 è aggiunto il seguente 6° comma:

“In luogo di quanto stabilito al precedente 3° comma, i ricavi dei servizi indicati al 4. comma del precedente art.8, non potranno essere considerati in misura inferiore a quella derivante dall’applicazione agli stessi del tasso programmato di inflazione per l’anno successivo”.

Art. 7 

La lettera a) del primo comma dell’art.10 è così sostituita:

“a) delle percorrenze risultanti dai programmi di esercizio approvati dalla Regione per quelle di concessione regionale, incrementate secondo i criteri di cui ai commi II e III del precedente art.8, e certificate dal Consiglio comunale per quelle di concessione comunale incrementate secondo i criteri di cui ai commi II e III del precedente art.8 e comunque conformi ai dati risultanti dai fogli di corsa di cui al successivo art.12”.

Art. 8 

All’articolo 10 è aggiunta la seguente lettera d): 

“d) dei ricavi effettivamente conseguiti”.

All’articolo 10 sono aggiunti i seguenti commi:

“I ricavi di cui alla lettera d) del precedente primo comma non potranno comunque essere considerati in misura inferiore a quella derivante dalla applicazione della percentuale stabilita dal Ministero dei Trasporti ai sensi del comma primo, lettera b), dell’articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n.151, ai costi effettivi rilevati per l’anno a cui si riferisce il conguaglio ai sensi del successivo articolo 13.

Per i servizi di cui al 4. comma del precedente articolo 8, in luogo di quanto stabilito al comma precedente, i ricavi non potranno comunque essere considerati in misura inferiore a quella conseguita per i medesimi servizi l’anno precedente a quello cui si riferisce il conguaglio e maggiorati del programmato tasso di inflazione”.

Art. 9 

All’articolo 13 è aggiunto il seguente settimo comma:

“Sulla base dei raffronti risultanti dalle tabelle di cui al precedente quarto comma, nell’ambito di un'analisi comparata tra Imprese e/o Aziende, la Giunta regionale su proposta dell’Assessore ai Trasporti attua il riordino dei servizi, nell’ambito dei poteri di cui al quarto comma dell’art.11 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40. In tal caso si applica il sesto comma dell’art.11 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40”.

Art. 10 

All’articolo 17 il terzo comma è sostituito dal seguente:

“Gli aumenti dei prezzi degli abbonamenti derivanti dall’applicazione del precedente comma II saranno attuati con gradualità e non potranno superare”:

- in fase di prima applicazione e fino al 30 giugno 1983, il 50 per cento dei prezzi vigenti con gli arrotondamenti previsti dalla legislazione regionale vigente. All’uopo le aziende dovranno inviare al Servizio Trasporti le nuove tabelle polimetriche entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge;

- dal 1° luglio 1983 l’ulteriore 50 per cento rispetto ai prezzi fino a tale data;

- ad eccezione dei prezzi degli abbonamenti speciali per lavoratori in atto alla data di entrata in vigore della presente legge, i quali restano inalterati fino al 31 marzo 1984, in attesa della definizione del riordino di cui al 1. comma del presente articolo”.

Art. 11 

Le integrazioni di cui alla presente legge hanno la medesima decorrenza applicativa della legge regionale 25 gennaio 1983, n.16.

Art. 12 

Il termine previsto dall’art.11, 4° comma, della legge regionale 25 gennaio 1983, n.16, viene prorogato alla data corrispondente al trentesimo giorno dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 13 

Per il finanziamento degli oneri derivanti dalla presente legge si provvede con gli stanziamenti di cui al cap. 530 del bilancio di previsione per l’anno 1984 denominato “Interventi regionali in materia di servizi di pubblico trasporto locale per viaggiatori (legge regionale 25 gennaio 1983, n.16”, che presenta sufficiente disponibilità.

Art. 14 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art.127 - secondo comma - della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quella della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

